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E l cestisti azzurri 
r l'incontro con la Spagna AVVENIMENTI SPORTIVI Questa sera a Fori) 

Mlandri contro Fontana 
GLI SPETTACOLI 

. LA XII GIORNATA DEL TORNEO DEI CADETTI 

Sgominoto il Genoa 
il Cagliari capolista 

Alla Salernitana l'unico successo esterno della giornata 
U Cagliari In testa alla clas­

sifica ò un avvenimento ohe me­
rita molta considerazione. LA do­
dicesima giornata del campiona­
to st ò conclusa come era nelle 
previsioni, ma fra tante confort 
me (quella del pauroso calo di 
forma del Genoa, della imbatti­
bilità del Legnano BUI proprio 
terrono, dell'equilibrio esistente 
fra le altre ln&cuuitricl.- tutto 
^confitte negli Incontri In tru-
urerta) soprattutto quella «lei 
Cagliari esplode come una grossa 
bomba nel vivo del torneo. 

Il parallelo ricorrente e quel­
la che vele nel Cagliari la squa­
lo che vede nel Cagliari la squa­
rterò di due campionati fa, quun-
do la «quadra allora, come ogql, 
allenata da Olivieri. s'Impose co­
me unita forte e da primuto su­
bito dopo il torneo che l'aveva 
Tinta vittoriosa nella serie C. 

Non va dimenticato che anche 
11 Cagliari di quest'anno è quel­
la Aquadra, che solo pochi mesi 
la era 6tata capace di import,! 
m serie O, 

SI osservò allora, che una co^a 

ò la Serie C e un'altra la t>erlv 
del cadetti. Ma al dimenticava, 
evidentemente, che il livello di 
gioco paurosamente basso prati­
cato nella Serie B accostava 11 
livello medio di capacità delie 
«quadro cadetto alle migliori uni­
tà della porto inferiore. 

E cosa sarebbe dovuto accade­
re perche il Cagllurl non riu­
scisse «U Importi! corno sta fa­
cendo attualmente tra la secon­
da serie? Sarebbe dovuto uccu-
dèic prima di tutto che li Ca­
gliari non si rafforzasse adegua­
tamente, lu qum cosa. Invece lu 
^quadra Isolana ha saputo fare. 
»la pure con pochi ritocchi. In 
secondo luogo le unità di hecon-
Ua scric, fatte esperte dal cam­
pionato passato avrebbero dovu­
to correre al ripari, rafforzandosi 

mina tempestiva ed intelligente? 
Il cammino del Cagliari fa tl-

cordaro anche il Piombino del­
l'anno passate. Ma bisogna pur 
ricordare che ce la squadra to-
bcana disponevu di giocatori di 
levatura mediocre ed era capace 
di supplire a questo difetto 01-
tcanlco con un gioco intelligen­
te e semplice, per 11 Cagliari va 
detto cho alcuni drl suoi gioca­
tori sono di levatura buona 

Il Piombino (ò già stato det­
to altro volte) ha perduto Inve­
ce lo smalto dell'anno scorso con 
la partenza del suo allenatore, 
passato, con meno fortuna al 
Catania. 

11 Piombino, comunque, ha ri­
cominciato a vincere con chia­
rezza e auguriamoci che *aj>-

__r_ pia superare con lo slancio ubj-
ed elovarìdo di conHeguen/ii il n- l tualc questo pei lodo di crisi no­
vello di gioco. La qual cosa se Ira. clie l'ha condotto molto In 
puro e stata fatte In parte, non 
ha portato l risultati sperati. 

E perdio meravlgllavbt allora, 
PC 11 Cagliali, che ha già dimo­
strato di saperci fare, può ora 
raccogliere l frutti di una se-

1 FULMINI PI SACERDOTI 

Multali Pandollini 
Aziitionli e Bronèe 
Oggi si allena la Lazio — / rincalzi giallorossi 
domani incontreranno le riserve del Fiombino 

Si i tenuta ieri sera la con­
sueta. riunione settimanale del 
giocatori giallorossi. La riunione 
non rivestiva alcuna particolare 
importanza e non st sono avuti 
quindi colpi di scena. Sacerdoti. 
pur non lesinando aspre critiche 
al comportamento della squadra 
per la partita contro l'Inter, si 
è limitato a una semplice « re­
primenda ». Soltanto PandOlfini, 
Acimonii e Orante sono stati 
multati, vta. con tutta provabi­
lità. sarà loro offerta una prova 
di riscatto. 

intanto di pari passo con le 
fittene sulla partita di domeni­
ca. sì intensificano le voci di 
iraffafitte della società giallotos-
sa iper /'acquisto rti nuoti cle­
menti... i n f iala del campionato 
1953-54. 5» fanno con insistei!-
«a ì «orni di Broccxnt e dt Pal­
mer, lo svedese eh* gioca attual­
mente nel Legnano e che, rien­
trato in squadra dopo una as­
senza. domenica è stato l'tntcl-
hgentc regista dell'attacco lilla 
e ha dato ti « là » a tutte e 
quattro le reti che hanno incì­
so a terra il rtcnoa. 

V » » 

Domani alle 14.30. t rincalzi 
giallorossi incontreranno Ir ri­
serie del Piombino. 

« « * 
Oggi alio Stad.o. pomeriggio 

laziale. Quattro squadre bianco-
azzurre, si alterneranno in cam­
po. Alle UJ30 la prima squadra 
giocherà contro una formazione 
di ragazzi e subito dopo scende­
ranno in campo • rincalzi con-
tt-o una squadra giovanile. Gli 
incontri dureranno 50 minuti 
ciascuno. Non è del tutto cadu­
ta la presenta in campo di Bet­
tolini che ieri mattina ha par­
tecipato agli allenamenti. 

bini del Borletti; Cerioni e 
Margheritlni del la Roma; F o ­
restieri e Calebotta del CVS 
Milano; Negroni, Gamblni, D a ­
rio Zucchi e Rapini della Vir -
tus Bologna; Borsai e Minetto 
della Rci'er; Lucev, Bonglo-
vonni • G. e Presca del Giru; 
Canni e Zia del Gradisca; Ri -
minucci del Pesaro e Alcsini 
del Varese. 

Ma,ANO, 2 — Sono partiti da 
Milano s>ei giovani maltatori clic 
si recano a Kongsbcrg. in Nor­
vegia. per partecipare ad un cor­
so dt pieparazionc. sotto la gui­
da dell'ex campione del inondo 
Blrger flood. 

bns-so nella classifica, proprio 
quundo. fatta eccezione del Pa­
dova. nettamente sconfitto m 
cu-su dalla ribotta Salernitana. 
tutte le squadro classificate ne­
gli ultimi posti accennano a ri­
svegliarsi, 

Quanto al Genoa, vedremo *«e 
allo indubbie capacità tecniche 
della squadra, nella (piale ha fat­
to ora 11 suo rientro 11 « vecchio » 
Achilli, anche se in una occa­
sione tut fa l tro che felice, J ros­
soblu supranno unire una capa­
cità di pronto recupero, senza 
la quale sarebbe follia sperare 
nella promozione. Noi pensiamo 
cho la posta in gioco è troppo 
grossa pcrcb.0 la aquadra ligure 
non sonta lo 6tlmolo di una fui 
mitica riscossa. 

Ma attenti al Legnano, che or 
mal non nasconde più a nessu­
no le s u e intenzioni. E attenti 
ti Mar/otto (sul quale abbiamo 
sempre riposto molta fiducia) 
cho con lu netta vittoria sul Tre­
viso corona felicemente una nuo­
va tappa della sua magnifica so­
rte positiva, s attenti al Vlcen-
ta. sconfitto Ancora una volta 
por una sola rete contro il Bre­
scia tornato filialmente alla vit­
toria. ma sempre valido rincal­
zo nella lotta por le prime po­
sizioni. 

Una citazione a parte p"r le 
«quadre siciliane. Vittorioso. t,!a 
puro con fatica, il Catania; vi--
toiloso 11 Slittcusa. unico neo 
della giornata è costituito dal­
la sconfìtta del Medina-

li» complesso, tuttavia, le squa 
dre del centro-sud non navigano 
In buone acque, anche in con­
seguenza della soonfUtn della 
Lucchese a Modena. 

DINO BEVENTI 

SOFIA — .Migliaia ili giovani e di ragazze del le fabbriche, deg l i stabil imenti e de l le scuole 
limino preso parte al le gare di corsa campestre che s i sono svo l le In tutta la Bulgaria In 
onore della pace. Nel la foto, un gruppo di studentesse del g innas io di Sofia, dtirantr lo 

svo lg imento del la corsa 

«rem LI sTitioKE a mu CLOU 

Al favorito VIZIO 
il "Premio Fiuggi,, 

Pubblico eccezionalmente nu­
meroso a Villa Glori per la riu­
nione dt apertura. Ecatombe di 
favoriti e di conseguenza quote 
alte al totalizzatore. 

La prova di centro, li « Pre­
mio Fiuggi» non è sfuggito, ciò 
nonostante, al glande favorito 
Vizio, malgrado una lottura ini­
ziale. . 

Al via eia f'hnders a prende­
re la testa mentre Vizio era in 
rottura e l'ottima Ultra, partita 
inspiegabilmente lenta, restava al 
largo di tutti. Vizio era pronta­
mente rimesso da Ugo Bottoni e 
si piazzava al secondo posto gra­
zie al compagno di scuderia limo 
che gli cedeva 11 posto. 

Alle tribune Vizio attaccava il 
battistrada e lo superava dopo 
l'ingresso alla dirlttuia finale. 

Ecco I risultati e le relative 
quote del totalizzatole: Pr. Fon-
f«chiari: I Nlger, 2 Farsnglla. .1 
Wanna, t. v. 32; p. 15. un. 46; 
acc. 23? - Pr. Prosinone: I Va­
luta. 2 Mary IL. t v. 249; p. 36. 
23; acc. 365; dup. 6.'i2 - Pr. Far-
fa: t div.: I Bandcllo. 2 Senna. 
S Carmencita: t. v. 48; p. 19. 17. 
42: acc. 102: dup. 827 - Pr. Fu­
cino: 1 Ipsilon. 2 Italiano. 3 Odi­
no: t. v. 21; p. 18. 36, 62; acc. 294: 
dup. 101 . Pr. Fiugai: 1 Vizio. 2 
Flinders. 3 Ultra, t. v. 12; p. 11. 
17: acc. 33; dup. 30 - Pr. Farfa 
2 div.: 1 Icorina. 2 Avtolo, 3 Leai-
co P.. t.v. 171: p. 35. 28. 26: 
acc. 1382: dup. 201 - Pr. Forte-
braccio; 1 Ungaro, 2 Macbino. 3 
Oalveston. t. v. 21; p. 15. 21. XI: 
acc. 07: dup. 670 
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PALI.ACANr.STB O 

Italia - Ungheria 
si giocherà a Roma 

L'incontro internazionale m a -
sen i l e Ital ia-Ungheria «i d ispu­
terà s icuramente a Roma, q u e ­
s t o l 'oggetto d i u n a comunica-
v ione uff ic ia le data dalla F I P 
ai Comitato Regionale Laziale, 

L'attesissima partita, a q u a n ­
t o s i spera, verrà giuocato nel la 
pisc ina coperta de l Foro Ital ico 
F l l od il 12 apri le 1953. 

ter Hai*-Spagna 
tjtcaferi lotto controllo 

Per l'incontro con la Spagna 
che si disputerà a Madrid il 
19 dicembre p. v., il C. T. Ma­
rinelli ha posto sotto controllo 
i seguenti atleti: Pagani, Stefa­
nini. Romanutti, Gamba e Ru-

ISTEJJ-. Crlf̂ OJSTE? F I D E I L A Q U A R T A SHJJR.1EJ 

Sette squadre in tre punti 
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Sconfitta in casa la Carbosarda — 7/ Prato raggiunto dal Monieponi — Fatale 
agli < squadroni lu nona giornata — Vittoriosa la Ifoinulea sul Chinotto Neri 

Putto in (. aiUuduida. dopo t /a ib ino *>ofii>endevu la partita 

Un sal to dal trampolino di CUN'O WERNER, del gruppo 
sport ivo « T r s k t o r » dorante i campionati invernali svoltisi 

ne l la BepabWica Democrat ica Tedesca 

aver «libito in casa il primo pa­
r e l i o . ha ceduto anche sul ter­
reno del Sipne e cc*»l il Monie­
poni, facile vincitore nel con 
franto interno con il Pontedera 
ha potuto accordare il distacco 
con la capolista e Raggiungere, 
a quota 12, li Prato sconfitto a 
Grosseto. 

Oli altri ributtati d e a muu» 
giornatu do: girone « F ». inol­
tre. e precinumentc ; buccc=.si 
lutei ni della Romulea e dei 
Moiite\eccluo. della T o u c * a 
Campi B!«en/io e del Siena sui 
Solwiv. hanno permetto 11 rla\-
\ lc lnamento di molte squadre: 
bobtu dure una occhiata alla 
chuMltlca, per \edere che sono 
circa una diecina lo «squadre che 
'ottano per il primo poeto. Ciò. 
jierò. non tjigmflcn che la. Car-
bo«>ttrda abbia rinunciato a re­
citare il ruolo di prima attrice 
An/I 

I. Aloiilevecchio hu d o n i l o fa­
s i e dcutornnrel il niui attacco 
che non h a dato un attlnio di 
respiro alla difesa del Pont ede­
ra; e non poteva essere diver-sa-
uicute. con «Momenti come Tar­
tara e B e v e v a n o 

l ì Montexecchio h a dovuto fa­
ticare non poco per accaparrar­
ci l'intera potata e t>oio la for­
tuna l l i a «utlvuto: a tre minuti 
dalla fine, l'aretino Arrighi ha 
colpito, s u rigore, il palo. 

1 (successi della Romulea • del 
Grosseto n o n potevano essere 
facilmente previsti. 

I giallore***! s i s o n o imposti 
nel derby romano eui cugini 
gialloverdl. che sono coni alla lo­
ro terza «confitta consecutiva. 
Ma a parte di ne t to crescendo di 
forma del la Romulea, già i n pre­
cedenza avvertito, bisogna dare 
at to al Chinotto dt u n a ott ima 
partita e di u n a ripreso, giocata 
quasi costantemente all'attacco: 
i giaHoverdi h a n n o «sfiorato p i ù 
volte il pareggio, confermando 
'.e loro ammirevoli doti d i ma­
novra handicappate, però, da 
una certa fragilità dell'attacco. 

II "Prato, mancante d i tre t i ­
tolari. h a dovuto subire la cre­
scente pressione del maremma­
ni che «xrno andati i n vantaggio 
s u rigore; ma anche i n questa 
partita, il risultato avrebbe po­
tuto essere diverso, se g l i ospi­
ti non avessero sbagliato u n ri­
gore. 

A Campi Bronc io u n fattac­
cio; l'arbitro d e s t r o prima con­
validava u n a rete, del Lanciotto. 
poL consultato un guardalinee 
s u richiesta del ea^xH. l'annulla­
va. tacendo battere una punizio­
ne da! limite, i: a l l u m o » del 
tifoni e*p'.cdeva quando giur.ge-
ra. inattesa. :a rete desti ospi t t 
Vr.o scor^dderato lanciava una 
p.etra contro r guardalir.ea, 
co:r*r.do:o « / a te*.ta e fncer.do. 
".o r»tra:r.a?vare a terra svenuto. 

E non è finita 11, che 11 Lanciotr 
to dovrà subire tutte le conee-
guon/e del gesto «considerato di 
uno scalmanato. 

Il Siena ha vinto contro il 
Solvay. a gran fatica II Civita­
vecchia. che sempre più si sve­
la come equadra già di corda.... 
ha incassato quattro reti da una 
Colligiano In vena di prodezze 

VITO SANTORO 

l e finali di I1 Serie 
delle Cinture di Roma 

Un pubblico davvero 'numeroso 
ha affollato ieri «ara il *OB)M> 
Artiglieria » per assistere alle 
Anali delle « Cinture di Roma ». 
prima t>erie. 

Tra gli jnco. ikl vanno ricor­
dati quello dell'ex-olimpionico. 
pc«ji welter». Vescovi, il quale h a 
battuto in tono •miHors, Con-

«ortl, un atleta che pero «in tìal-
l'inizlo dell'incontro è etato in 
sott'orcUi.c ai *uo antagonista. 

Altro bel n.atch hanno dispu­
tato i due pesi piuma Placidi e 
Ul Francesco. La giuria ha dato 
la vittoria al primo, in verità più 
possente, ana meno tempestivo • 
combattivo dello sconfitto 

Altro discreto combattimento 
i btato queilo che ha vieto la 
vittoria nei pesi meal di Luc­
chetti. elle con serrate tinaie, ha 
regolato indiscutìbilmente Pa­
nunti . s u o tenace avversario. 

Fulminea è stata la vittoria 
de', medio massimo DI Persio 
che appena suonato il gong ha 
colpito con un preciso destro ht 
mascella di Michel ucci, che • 
andato a! tappeto, m a si è su­
bito rialzato. Un'altra veloce 
astone di Lucchetti h a costretto 
l'«rt>ttro a fermare l'incontro, 
evitando cosi u n a maggiore 
puntatone al giovane Micbeiucct. 

'Ecco il dettaglio della aerata; 
Finali: prima serie; pesi mo­

sca: Urbani ( ind.) batte Mas­
saro (Mancini) ai punti . 

Pesi ga.lo; Spina (ma . ) batte 
Mllan (Colombo) al punti . 

Pesi piuma: Placidi (R. gas) 
batte Di Francesco (Aud) ai 
punti. 

Pesi leggeri: Beccaria (Monte 
Baerò) batte Bernardini (ATAC) 
s i punti 

Pesi weltere-ieggerl: Tamalio 
(Aud.) batte Scarponi (Berli­
ni) ai punti 

Pesi uclters: Vescovi (ind.) 
batte Consorti (Aud.) ai punti. 

Pesi «•elters-pesantl: Strina 
(Berl ini) batte Schiavi (Aud.) 
al punti. 

Pesi roedt: Lucchetti (Aud ) 
batte Panunsi ( ind.) al punti. 

Pesi medic-irnaasimi : Di Per­
s io (Aud.) batte Michelacci (Co­
lombo) per »r. del coinb ai!A 
prima lipresa. 

Incontri di ter/a serie (ottavi 
di Anale): 

Pesi -leggeri: Oabanìiù (Ferr.) 
batte R i se i (Vellstri) al punti 

Questa aera al «ORAL Arti­
glieria» proseguiranno gli In­
contri di semi finale di 2 e 3 
serie. 

QUESTA SERA AL TKATRO ESPERIA DI FORLÌ' 

Melandri contro Fontana 
per il titolo dei " modi „ 
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Il match dì rimata BiaacItHii - Calettato m*l awgraanva della serata 

RIDUZIONI ENAL — CINESI A: 
Aurora, Ausonia, Albambra, CI-
nestar, Fiammetta, Nomeatano. 
Olimpia, Orfeo, Pllalus, Quirinale, 
Reale, Sala Umberto, Tuscolo, Pla­
netario, Brancaccio. TKATRI: Ros­
sini, Sistina. 

TEATRI 
ARGENTINA: Ore 17,30: Concer­

to diretto da A. Galllcra con il 
Trio di Trieste. 

ARTI: Ore 21: C.ia Città di Roma 
< I dialoghi delle Carmelitane >. 

ATENEO: Prossima riapertura. 
Grandi spettacoli diretti da P. 
Scharoff. 

DEI GOBBI (Via Vittoria): ore 
21,30: « Secondo Carnet de no­
tes » con Bonucci, Caprioli e 
F. Valeri 

no SPUM 

TUSCOLO TITI 
T£L£f. f/S9t 7/6*t>tì 

LLI8EO: Ore 21: C U Stabile del­
la Citta di Roma < La Locan-
dlera > di Goldoni. 

MANZONI: C.ia Teatro di .Napoli 
« Voce e mamma *. 

ORIONE: Ore 16.30-21.30: « I Pic­
coli di Podrecca >, nuovo re­
pertorio. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: 
« Tutto la Rioadway » di Mar­
chesi e Alci/ 

QUATTRO FONTANE: Oie 21: 
« Cocorlcò >, rivista dt Trattini. 
Falconi e Spillei. 

QUIRINO: Oic 21: C.ia Macai io 
in * Perìcolo rosa ». 

ROSSINI: Ore 21,15: C la Durante 
< II castigamatti ». 

SATIRI: da venerdì « Non cai-
rare su niente » di A. De Miu-
set con S. Tofano, C. Gherardi 
e F. Marcsa. Regia di S. Tofano. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto - P-caì po­
polar: 

VARIETÀ' 
Alliambra: Mentre la citta dorme 
Altieri: Una notte a Casablanca 
Ambra-tovlnelll: La citta del pia--

cere e rivista 
I.a Fenice: L'urlo della folla e nv . 
Principe: Un Riorno a New York-
Volturno: Duello nella foresta 

C I N E M A 
A.B.C.: La citta si difende 
Acquario: L.a fossu dei peccati 
Adriano: La regina d'Africa 
Alba: L'immagine meravigliosa 
Alcyone: Attente ai marinai 
Ambasciatori: Quelli che mal di­

sile rano 
Anlene: Dio ha bisogno degli 

uomini 
Apollo: Il romanro di Telma 

Jordan • 
Appio: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Aquila: L'aquila e il falco 
Arcobaleno: Les belles de nuit 

tacffiMO cau n 

TUSCOLO TITI 
mrf rn9t> /?«*«> a 

(ore 18-30-22 - sottotitoli in ìt.) 
ArenuU: Strada proibita 
Ariston: Gli occhi che non sor­

risero 
Astoria: La conquistatrice 
A^tra: Attente ai marinai 
Atlante: Neve ros»a 
Attualità: Là dove scende il (lume 
Atigustus: 4 ragazze all'abbor­

daggio e doc. Marclano-Walcott 
Aurora: Cuori senza frontiere 
Ausonia: Duello nella foresta 
Barberini: La nemica 
Bernini: Operazione Cicero 
Bologna: L'ultima minaccia 
Brancaccio: L'ultima minaccia 
Capito!: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Capranica: Ragazze da marito 
napranichetta: Un uomo tranquillo 
Castello: Stupenda conquista 
Centocelle: Tieìo, Caio e Sem­

pronio 
Centrale: Torna con mr 
Centrale Ciampino: Solo contro il 

mondo 
Cine-Star: Gli 11 moschettieri 
Clodio: Gli uomini perdonano ! 

Cola di Rienzo: La città del pia­
cere ' 

Colonna: Angoscia 
Colosseo: Margherita da Cortona ' 
Corallo: La via delta morie > 
Corso: C'è nosto ner tutti I 
Cristallo: Umberto D ! 
nelle Maschere: Moglie p«r una! 

notte 
Delle Terrazie: Musica per ì tuoi' 

sogni 
Delle Vittorie: La città del pia­

cere 
Del Vascello: Testa rossa 
Diana: Il cappotto 
noria: T.a furia di Tarzan 
Eden: Parrucchiere per signora 
Esperò: 4 ragazt* all'abbordaggio 
Europa: Rarezze da marito 
Rxcelslor: Totò e 1 re di Roma 
Farnese: Neve rossa 

Faro: Città in agguato 
Fiamma: Gli occhi d ie non sor­

risero 
Fiammetta: Buglcs In the alter-

noon (17-30-19,45-22) 
Flaminio: La fossa dei peccati 
Fucilano: Testa robsa 
Fontana: Canzoni per le .itrade 
Galleria: Il brigante di Tacca del 

Lupo , 
Giulio Cesare : Bongo e 1 3 avv. 

e Nel regno dell'Alce 
Golden: Parrucchiere per signora 
Imperlale: La regina d'Africa 
Impero: Okinawa 
Induno: Addio mister Harris 
Ionio: Ninna nanna di Broadway 
Iris: I tre soldati 
Italia: Un Indro iti paradiso 
Lux: La banda dei tre stati 
Massimo: La fossa del peccati 
Ma/zini: Il bivio 
Metropolitan: L'autocolonna ros=j 
Moderno: La regina d'Africa 
.Moderno 8a|etta: La dove scende 

li fiume 
Modernissimo: Sala A: Mia mo­

glie si sposa: Sala B: L* pres:-
dfciites<:a 

Nuovo: Sabrt principe ladro 
Novocine: La leggenda di Geno­
veffa 
Odeon: Il colonnello Holhster 
Odescalchl: Show boat 
Ohmpia: L'in lo della folla 
Orfeo: Solo Dio può giudicare 
Ottaviano: L'avventuriera di T-m-

gcri 
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ai BARBERINI 
il pubblico si commuove ed 
applaude 

d i 

pa-
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Palazzo: La voce magica 
Cilestrina: Cinque poveri in au­

tomobile 
l'arloll: L'immagine meravigliosa 
Cianciarlo: i n . Rassegna interim*. 

del documentario 
Pla/a: So che mi ucciderai 
Preneste: Partita d'azzardo 
Primavalle; Ultimo incoutio 
Quirinale: Fuga d'amore 
Qulrinetta: Giuochi proibiti 
Reale: Rosalba la f.-infiulla 

Pompei 
Rex: Una bruna indiavolata 
Rialto: Notturno tragico 
Rivoli: Giuochi proibiti 
Roma: Il ladro di Bagdad 
Rubina: Le eroiche gesta di 

perino 
Salarlo: Eroica 
Sala Umberto: I pi omessi sposi 
Salone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Miracolo a Milano 
Savola: Nessuna pietà per le 

donne 
Silver Cine: Mondo equìvoco 
Smeraldo: Gli uomini perdonano 
Splendore: Un americano a Parigi 
Btadlum: L'avventuriera di Tan-

geri 
Supcrclnema: Il brigante di Tacca 

del Lupo 
Tirreno: L'orma del gorilla 
Trevi: Viva Capata 
Trlanon: II fratello di Jcss il 

bandito 
Trieste: La. tigre del mare 
Tuscolo: Uomini sulla luna 
Ventun Aprile: Ogni anno un* 

ragazza 
Versano: Stella solitaria 
Vittoria: La conquistatrice 
Vittoria Ciampino: Il dnttoic r la 

raga^ra 

Grande attero pugilistica gue­
lfa sera, al Teatro Ssperim tft por­
li. per l'atteso incontro tra WU-
dmer Milandn e ivano fontana, 
Sarà in palio il titolo italiano 
dei pesi medi. 

«filandri il cui bagaglio pugi­
listico è ricco di esperienza e 
che sta attraversando un felice 
periodo di forma, tenterà sfate­
rà dinanzi al suo pubblico, di 
strappare il titolo al più aio-
cane avversario. Riuscirà Stilati-
(fri a ripetere l 'exploa che sei 
anni fa gli permise di detroniz-
rare Italo Palmarini? Tutto è 
possibile sul ring, anche st sul­
le spalle di «filandri pesano più 
primavere. 

In favore del pugile forlivese 
gioca il fatto che l'attuate cam­
pione d'Italia, Fontana, ha per­
dute forse parte delle sue miglio­
ri energie nello sforzo fatto per 
rientrare nei limiti di peso. Gli 
allenamenti, duri e faticosi, a 
cranno proDabilmetife inciso sul­
te possibilità del lucchese. Ciò 
comunque non autorizza a pro­
nosticare m suo sfavore: al più 
*i potrà precedere un incontro 

ivano Fontana, nella sua nlU- battaglieri che promettono di da­
ma prestazione romana, contro 
Bobbi/ Da icSono. lasciò molto a 
desiderare, tanto che uscì acon­
fitto dall'incontro. 

Ma stasera è in gioco ti titolo 
dei medi e quindi c'è da atten­
dersi ben altro impegno: ti cam­
pione italiano ha compiuto una 
seria preparazione, che gli con­
sente di salire sul ring con mag­
giore Sicurezza nelle proprie pos­
sibilità. 

C'è da prevedere una battaglia 
accesa tra t due avversari che 
si potrebbe concludere ancha 
con un nulla di fatto: ciò san* 
efrebbe fa «uperiorifA dell'attua­
le detentore del titolo. 

Altro bel combattimento fra 
professionisti è quello che ve­
drà alle prese Duilio Bianchini. 
il * leggero» nmmese. contro il 
trevigiano Casellato. sarà un bel 
« match ^-rivincita: Casellato. in­
fatti, dopo un accanito combat' 
timento fu sconfitto dal suo 
odierno avversario. 

Alla manifestazione /«ranno 
degno contorno inconlrt fra pu­
gili dilettanti di Forlì e roma­
gnoli: tutti atleti gagliardi e 

re il brivido, quindi, d'i totfdt-
sfare gli spettatori. 

Gaolt ai punti 
batte Gagnoli 

QUEBEC, 2. — TI campione nord 
americano dei pesi «allo, Henry 
Gault, ha difeso con successo ieri 
sera fl titolo, battendo ai punti 
in 11 riprese il canadese F e m a n . 
da Cagnon. 

L'allenatore Carver 
forse al Torino 

E9 

umeiia 
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IL LAVOHO 
VKWsL'ARTE 

• tavtale a colori 

L. 100 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera al le ore 16, riu­

nione corse Levrieri e parziale 
beneficio de l la C. R. i. 

Si apprende che Mr. Carver. at­
tualmente allenatore del West 
Bromwich. e in trattative con i 
dirigenti del Torino per un suo 
eventuale Ini»gaio. N s l corso del­
la prossima settimana la presiden­
za del Torino comunicherà all'ai. 
lenatore inglese l e sue decisioni. 

La s o n a t a «Austria», campio­
ne austriaca di calcio giocherà 
ti 25 e » dicembre a Jfew York. 

CUOIO 

Per l vostri bambini 
scegliete sempre solide 
«carpine di tutto cuoio 
che garantiscono un si­
curo sostegno nel loro 
cammino e preservano 
1 loro piedini dalle 
deformazioni e d a l l e 

alterazioni cutanee. 

equilibrato 
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Impossìbile riacciufjare là un 
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IL \uHvnm: 
Grand, romanao di VICTOR HVGO 

L 
Tutto era da ricomincia­

re. Gauvain e Guéchamp si 
scambiarono il loro disappun­
to e le loro congetture. Ci-
mourdain ascoltava, grave, 
senza dire una parola. 

— A proposito, Guéchamp 
-— disse Gauvain — e la scala? 

— Comandante, non è arri­
vata. 

— Ma pure abbiamo visto 
venire un carro scortato da 
gendarmi. 

Guéchamps rispose: 
— Non portava la scala. 
— Che cosa portava dun­

que? 
— La ghigliottina — disse 

Cimourdain. 
XV. 

Il marchese di Lantenac 

non era cosi lontano come 
credevano. 

Era però interamente al si­
curo e fuori dalla loro por­
tata. 

Aveva seguito Halmalo. I/« 
scala, da cui erano discesi 
con gli altri fuggitivi, finiva 
vicinissimo al burrone e agii 
archi del ponte in uno stret­
to corridoio-a volta. Questo 
corridoiosi apriva su una 
profonda fessura naturale del 
suolo, che da una parte con­
finava col burrone e dall'al­
tra con la foresta. La fessura, 
assolutamente nascosta agli 
sguardi/ serpeggiava sotto 
un'impenetrabile vegetazione. 

uomo. Un evaso, giunto a 
quella fessura, non aveva più 
che da fuggire come un ser­
pe ed era introvabile. L'en­
trata del corridoio segreto 
della scala era talmente 
ostruita dai rovi che i co­
struttori del passaggio sot­
terraneo avevano considerato 
inutile di chiuderla in altro 
modo. 

Al marchei* non restava 
ora che andarsene. Non ave­
va da preoccuparsi per il tra­
vestimento. Dal suo arrivo in 
Bretagna non aveva lasciato 
i suoi abiti da contadino giu­
dicando che così sembrava 
più gran signore. Si era li­
mitato a togliere la spada, di 
cui aveva sfibbiato e gettato 
via il cinturone. 

Quando Halmalo e il mar­
chese sbucarono dal corridoio 
nella fessura i cinque altri, 
Guinoiseau, Hoisnard Bran-
che-d'Or, Brin-d'Amour, Cha-
tenay, e l'abate Turmeau non 
vi erano già più. 

— Non ci hanno messo 
molto a prendere il volo, — 
disse Halmalo. 

— Fa come loro — ingiun­
se il marchese. 

— Monsignore, vuole che lo 
lasci? 

— Senza dubbio, te l'ho già 

det to . N o n s i p u ò fugg ire b e ­
n e c h e so l i . D o v e passa u n o , 
d u e n o n passano . A s s i e m e r i ­
c h i a m e r e m m o l 'at tenz ione . T u 
m i farest i p r e n d e r e e d io f a ­

rei p r e n d e r e t e . 
il — M o n s i g n o r e c o n o s c e 

paese? 
— S i . 
— M o n s i g n o r e m a n t i e n e Io 

a p p u n t a m e n t o a l la P i e r r e -
G a u v a i n ? 

— D o m a n i a m e z z o g i o r n o . 
— Ci sarò. Ci saremo. 
Halmalo s'interruppe: 

vuol* che !•> astri?» «tose 

— Ah! Monsignore, quan­
do penso che siamo stati in 
alto mare, che eravamo soli, 
che volevo uccidervi, che voi 
eravate il mio signore! Pote­
vate dirmelo e non me l'ave­
te detto! Che uomo siete! 

H marchese riprese: 
— L'Inghilterra. Non vi è 

altra risorsa. Bisogna che fra 
quindici giorni gli Inglesi 
siano in Francia. 

— Avrei molti conti da 
rendere a Monsignore. Ho fat^ 
to le «uè commissioni. 

— Parleremo di tutto do­
mani. 

— A domani. Monsignore. 
— A proposito, hai fame? 
— Forse, Monsignore. Ave­

vo tanta premura d'arrivare 
che non so se oggi ho man­
giato. 

Il marchese prese dalla ta­
sca una tavoletta di cioccola­
to, la spezzò in due. ne diede 
una metà ad Halmalo e si 
mise a mangiare l'altra. 

— Monsignore — disse 
Halmalo — alla vostra destra 
c'è un burrone, a sinistra la 
foresta. 

— Va bene. Lasciami. Va 
por la tua strada. 

Halmalo ubbidì. Si immer­
se nell'oscurità. Si senti un 
rumore di cespugli smossi, 
poi più nulla. In capo a'qual­
che secondo sarebbe stato im­
possibile ritrovare la sua 
traccia. Questa terra del Bo-
cage. ira e inestricabile, era 
l'ausiliaria del fuggitivo. Non 
si spariva, ?i svaniva. E' ta­
le facilità di rapide disper­
sioni che faceva esitare le 
nostre armate davanti alla 
Vandea sempre indietreggian-
te e davanti ai suoi com­
battenti così formidabili nel­
la fuga. 

II marchese restò immobi­
le. Era di quegli uomini che 
si sforzano di non sentire 
nulla, ma non potè sottrarsi 
all'emozione di respirare l'a­
ria libera dopo aver respira­
to tanto sangue e tanta car­
neficina. Sentirsi completa­
mente salvo dopo essere sta­
to completamente perduto; 
dopo la tomba, vista così da 
vicino, prendere possesso del­
la piena sicurezza: uscire dal­
la morte e rientrare nella 
vita, c'era anche per un uomo 
come Lantenac, da sentirsene 
scojsi e. «ebbene avesse già 
"" " •" =imili n->nmenti 
non potè sottrarre ad una 
breve commozione la sua ani­
ma imperturabile. Confessò 
a se stesso che «fra contento, 

ma subito dominò quel mo­
vimento c h e assomigliava 
quasi alla gioia. 

Prese l'orologio e !o fece 
suonare. Che ora era? 

Con suo «rande stupore non 
erano che le dieci. Quando si 
esce da una di quelle peripe­
zie della vita in cui tutto è 
stato messo in gioco, si è sem­
pre stupiti che momenti COÌÌ 
gravi e decisivi non siano più 
lunghi degli altri. Il colpo di 
cannone ammonitore era sta­
to tirato un pò* prima del tra­
monto, la Tourgue era stata 
attaccata una mezz'ora dopo, 
tra le sette e le otto, al ca­
der della sera. Cosi quel co­
lossale combattimento, comin­
ciato alle otto era finito alle 
dieci. Un'epopea aveva dura­
to cento venti minuti. Qual­
che volta la rapidità di un 
lampo si mischia alle cata­
strofi. Gli avvenimenti hanno 
delle sintesi sorprendenti. 

Però, riflettendo, è il con­
trario che avrebbe dovuto 
stupire: la resistenza per due 
ore di un numero così pìccolo 
contro uno cosi grande era 
siala straordinaria. Questa 
ortaglia di diciannove con­
n o quattromila non era cer­
to stata breve né subito fi­
nita. 

Continua 
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